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1 Nella scheda di terapia viene prescritto un farmaco somministrabile sia per via 
intramuscolare sia per via endovenosa ma non viene indicata la via di 
somministrazione. L’infermiere deve:

a procedere con la somministrazione
b chiedere al medico di completare la prescrizione terapeutica
c procedere con la somministrazione solo se autorizzato dal coordinatore

2 Sono indicati i guanti sterili:
a in qualsiasi procedura chirurgica, parto vaginale, procedure radiologiche invasive, 

posizionamento di accessi vascolari centrali e gestione delle linee infusive; preparazione di 
NPT e di agenti chemioterapici

b in situazioni assistenziali in cui si può venire a contatto con sangue, liquidi biologici, 
secrezioni, escrezioni e oggetti visibilmente sporchi di liquidi biologici

c nella manipolazione dei rifiuti pericolosi a rischio infettivo, nella decontaminazione dei 
dispositivi chirurgici, nella gestione delle enterostomie

3 Ad un paziente è stata confezionata una colostomia da due giorni. Nel corso 
dell’ispezione quotidiana si rilevano: mucosa lucida, umida, di colore rosso/rosa. La 
mucosa è a livello del piano addominale. Si può affermare che:

a la colostomia è retratta
b la colostomia è da considerarsi nella norma
c la colostomia è ischemica

4 L’infermiere trova a terra, vicino all’unità di degenza, un paziente apparentemente 
privo di coscienza:

a si attiva chiedendo aiuto al personale sanitario presente
b valuta prontamente le condizioni del paziente evitando di spostarlo, richiede aiuto al 

personale presente nell’unità di cura per gli interventi di assistenza necessari
c reperisce il carrello delle urgenze e successivamente si attiva nella richiesta di aiuto al 

personale presente

5 I farmaci campione possono essere detenuti:
a dal medico ma non possono essere conservati nell’armadio dei farmaci di reparto
b dal medico ma non sono somministrabili dall’infermiere
c dall’infermiere nell’armadio dei farmaci di reparto come i farmaci approvvigionati dalla 

farmacia ospedaliera

6 In caso di presenza di prodotti farmaceutici scaduti:
a è sufficiente consegnarli al Coordinatore Assistenziale dell’UO
b è sufficiente smaltirli nei rifiuti pericolosi a rischio infettivo dopo averlo comunicato al 

Coordinatore Assistenziale
c è necessario raccoglierli tempestivamente, racchiuderli in un contenitore con la dicitura 

“farmaci scaduti”, inviarli per lo smaltimento secondo le procedure previste
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7 La prominenza posteriore del tallone sostiene una intensa pressione anche quando 
viene utilizzata una superficie di ridistribuzione della pressione. L’attenzione 
dell’infermiere nella prevenzione e nel trattamento delle lesioni del tallone è rivolta a:

a utilizzare dispositivi che elevino e scarichino completamente il tallone in modo da 
ridistribuire il peso della gamba lungo il polpaccio ed ispezionare la cute quotidianamente 

b posizionare un sacchetto di sabbia a livello del tendine d’Achille
c controllare settimanalmente la cute ed eseguire massaggi con alcool saponate

8 In ambito pediatrico l’intensità del dolore può essere misurata solo con la mediazione 
dei genitori:

a falso
b vero
c vero, solo se il paziente è in età scolare

9 Da cosa può essere causata la Sindrome Compartimentale nell’avambraccio:
a dalla somministrazione congiunta di antinfiammatori e miorilassanti
b dalla diminuzione del tono muscolare, con conseguente diminuzione della circonferenza 

dell’avambraccio
c da apparecchi gessati confezionati troppo stretti o, comunque, divenuti stretti a causa 

dell’edema

10 In riferimento ai principi generali di asepsi, indicare l’affermazione NON corretta:
a se vi è dubbio sulla sterilità di un oggetto o superficie questi vanno considerati non sterili
b per gli interventi chirurgici sporchi e sporchi contaminati non è necessario mantenere i

principi di asepsi
c dopo l’apertura della confezione sterile i bordi della confezione sono considerati non sterili
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1 Sono indicati i guanti sterili:
a in qualsiasi procedura chirurgica, parto vaginale, procedure radiologiche invasive, 

posizionamento di accessi vascolari centrali e gestione delle linee infusive; preparazione di 
NPT e di agenti chemioterapici

b in situazioni assistenziali in cui si può venire a contatto con sangue, liquidi biologici, 
secrezioni, escrezioni e oggetti visibilmente sporchi di liquidi biologici

c nella manipolazione dei rifiuti pericolosi a rischio infettivo, nella decontaminazione dei 
dispositivi chirurgici, nella gestione delle enterostomie

2 Nella scheda di terapia viene prescritto un farmaco somministrabile sia per via 
intramuscolare sia per via endovenosa ma non viene indicata la via di 
somministrazione. L’infermiere deve:

a procedere con la somministrazione
b chiedere al medico di completare la prescrizione terapeutica .
c procedere con la somministrazione solo se autorizzato dal coordinatore

3 L’infermiere trova a terra, vicino all’unità di degenza, un paziente apparentemente 
privo di coscienza:

a si attiva chiedendo aiuto al personale sanitario presente
b valuta prontamente le condizioni del paziente evitando di spostarlo, richiede aiuto al 

personale presente nell’unità di cura per gli interventi di assistenza necessari
c reperisce il carrello delle urgenze e successivamente si attiva nella richiesta di aiuto al 

personale presente

4 In riferimento ai principi generali di asepsi, indicare l’affermazione NON corretta:
a se vi è dubbio sulla sterilità di un oggetto o superficie questi vanno considerati non sterili
b per gli interventi chirurgici sporchi e sporchi contaminati non è necessario mantenere i

principi di asepsi
c dopo l’apertura della confezione sterile i bordi della confezione sono considerati non sterili

5 I farmaci campione possono essere detenuti:
a dal medico ma non possono essere conservati nell’armadio dei farmaci di reparto
b dal medico ma non sono somministrabili dall’infermiere
c dall’infermiere nell’armadio dei farmaci di reparto come i farmaci approvvigionati dalla

farmacia ospedaliera

6 In caso di presenza di prodotti farmaceutici scaduti:
a è sufficiente consegnarli al Coordinatore Assistenziale dell’UO
b è sufficiente smaltirli nei rifiuti pericolosi a rischio infettivo dopo averlo comunicato al 

Coordinatore Assistenziale
c è necessario raccoglierli tempestivamente, racchiuderli in un contenitore con la dicitura 

“farmaci scaduti”, inviarli per lo smaltimento secondo le procedure previste
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7 Da cosa può essere causata la Sindrome Compartimentale nell’avambraccio:
a dalla somministrazione congiunta di antinfiammatori e miorilassanti
b dalla diminuzione del tono muscolare, con conseguente diminuzione della circonferenza 

dell’avambraccio
c da apparecchi gessati confezionati troppo stretti o, comunque, divenuti stretti a causa 

dell’edema

8 Ad un paziente è stata confezionata una colostomia da due giorni. Nel corso 
dell’ispezione quotidiana si rilevano: mucosa lucida, umida, di colore rosso/rosa. La 
mucosa è a livello del piano addominale. Si può affermare che:

a la colostomia è retratta
b la colostomia è da considerarsi nella norma
c la colostomia è ischemica

9 La prominenza posteriore del tallone sostiene una intensa pressione anche quando 
viene utilizzata una superficie di ridistribuzione della pressione. L’attenzione 
dell’infermiere nella prevenzione e nel trattamento delle lesioni del tallone è rivolta a:

a utilizzare dispositivi che elevino e scarichino completamente il tallone in modo da 
ridistribuire il peso della gamba lungo il polpaccio ed ispezionare la cute quotidianamente

b posizionare un sacchetto di sabbia a livello del tendine d’Achille
c controllare settimanalmente la cute ed eseguire massaggi con alcool saponate

10 In ambito pediatrico l’intensità del dolore può essere misurata solo con la mediazione 
dei genitori:

a falso
b vero
c vero, solo se il paziente è in età scolare
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1 Sono indicati i guanti sterili:
a in qualsiasi procedura chirurgica, parto vaginale, procedure radiologiche invasive, 

posizionamento di accessi vascolari centrali e gestione delle linee infusive; preparazione di 
NPT e di agenti chemioterapici

b in situazioni assistenziali in cui si può venire a contatto con sangue, liquidi biologici, 
secrezioni, escrezioni e oggetti visibilmente sporchi di liquidi biologici

c nella manipolazione dei rifiuti pericolosi a rischio infettivo, nella decontaminazione dei 
dispositivi chirurgici, nella gestione delle enterostomie

2 L’infermiere trova a terra, vicino all’unità di degenza, un paziente apparentemente 
privo di coscienza:

a si attiva chiedendo aiuto al personale sanitario presente
b valuta prontamente le condizioni del paziente evitando di spostarlo, richiede aiuto al

personale presente nell’unità di cura per gli interventi di assistenza necessari
c reperisce il carrello delle urgenze e successivamente si attiva nella richiesta di aiuto al 

personale presente

3 Da cosa può essere causata la Sindrome Compartimentale nell’avambraccio:
a dalla somministrazione congiunta di antinfiammatori e miorilassanti
b dalla diminuzione del tono muscolare, con conseguente diminuzione della circonferenza 

dell ’ avambraccio
c da apparecchi gessati confezionati troppo stretti o, comunque, divenuti stretti a causa 

dell’edema

4 Nella scheda di terapia viene prescritto un farmaco somministrabile sia per via 
intramuscolare sia per via endovenosa ma non viene indicata la via di 
somministrazione. L’infermiere deve:

a procedere con la somministrazione
b chiedere al medico di completare la prescrizione terapeutica
c procedere con la somministrazione solo se autorizzato dal coordinatore

5 I farmaci campione possono essere detenuti:
a dal medico ma non possono essere conservati nell’armadio dei farmaci di reparto
b dal medico ma non sono somministrabili dall’infermiere
c dall’infermiere nell’armadio dei farmaci di reparto come i farmaci approvvigionati dalla 

farmacia ospedaliera

6 In riferimento ai principi generali di asepsi, indicare l’affermazione NON corretta:
a se vi è dubbio sulla sterilità di un oggetto o superficie questi vanno considerati non sterili
b per gli interventi chirurgici sporchi e sporchi contaminati non è necessario mantenere i

principi di asepsi
c dopo l’apertura della confezione sterile i bordi della confezione sono considerati non sterili
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7 In caso di presenza di prodotti farmaceutici scaduti:
a è sufficiente consegnarli al Coordinatore Assistenziale dell’UO
b è sufficiente smaltirli nei rifiuti pericolosi a rischio infettivo dopo averlo comunicato al 

Coordinatore Assistenziale
c è necessario raccoglierli tempestivamente, racchiuderli in un contenitore con la dicitura 

“farmaci scaduti”, inviarli per lo smaltimento secondo le procedure previste

8 La prominenza posteriore del tallone sostiene una intensa pressione anche quando 
viene utilizzata una superficie di ridistribuzione della pressione. L’attenzione 
dell’infermiere nella prevenzione e nel trattamento delle lesioni del tallone è rivolta a:

a utilizzare dispositivi che elevino e scarichino completamente il tallone in modo da 
ridistribuire il peso della gamba lungo il polpaccio ed ispezionare la cute quotidianamente

b posizionare un sacchetto di sabbia a livello del tendine d’Achille
c controllare settimanalmente la cute ed eseguire massaggi con alcool saponato

9 In ambito pediatrico l’intensità del dolore può essere misurata solo con la mediazione 
dei genitori:

a falso
b vero
c vero, solo se il paziente è in età scolare

10 Ad un paziente è stata confezionata una colostomia da due giorni. Nel corso
dell’ispezione quotidiana si rilevano: mucosa lucida, umida, di colore rosso/rosa. La 
mucosa è a livello del piano addominale. Si può affermare che:

a la colostomia è retratta
b la colostomia è da considerarsi nella norma
c la colostomia è ischemica
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1 Nella scheda di terapia viene prescritto un farmaco somministrabile sia per via 
intramuscolare sia per via endovenosa ma non viene indicata la via di 
somministrazione. L’infermiere deve:

a procedere con la somministrazione
b chiedere al medico di completare la prescrizione terapeutica
c procedere con la somministrazione solo se autorizzato dal coordinatore

2 Sono indicati i guanti sterili:
a in qualsiasi procedura chirurgica, parto vaginale, procedure radiologiche invasive, 

posizionamento di accessi vascolari centrali e gestione delle linee infusive; preparazione di 
NPT e di agenti chemioterapici

b in situazioni assistenziali in cui si può venire a contatto con sangue, liquidi biologici, 
secrezioni, escrezioni e oggetti visibilmente sporchi di liquidi biologici

c nella manipolazione dei rifiuti pericolosi a rischio infettivo, nella decontaminazione dei 
dispositivi chirurgici, nella gestione delle enterostomie

3 Ad un paziente è stata confezionata una colostomia da due giorni. Nel corso 
dell’ispezione quotidiana si rilevano: mucosa lucida, umida, di colore rosso/rosa. La 
mucosa è a livello del piano addominale. Si può affermare che:

a la colostomia è retratta
b la colostomia è da considerarsi nella norma
c la colostomia è ischemica

4 L’infermiere trova a terra, vicino all’unità di degenza, un paziente apparentemente 
privo di coscienza:

a si attiva chiedendo aiuto al personale sanitario presente
b valuta prontamente le condizioni del paziente evitando di spostarlo, richiede aiuto al 

personale presente nell’unità di cura per gli interventi di assistenza necessari
c reperisce il carrello delle urgenze e successivamente si attiva nella richiesta di aiuto al 

personale presente

5 Nel processo assistenziale la raccolta dati ha la principale finalità di:
a conoscere il paziente e il suo stato d’animo
b completare l’anamnesi effettuata dal medico
c ottenere dati in riferimento al modello concettuale adottato, per pianificare l’assistenza 

infermieristica

6 Quale posizione assume un paziente durante l’introduzione di un sondino naso 
gastrico:
a semiseduta/seduta
b seduta con la testa inclinata in avanti
c supina
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7 Quali sono le indicazioni per effettuare l’igiene degli occhi, nel paziente incosciente, in 
assenza di prescrizione medica:

a applicare lacrime artificiali o soluzione fisiologica e benda oculare per ridurre il rischio di 
ulcerazione corneale

b applicare una pomata antibiotica e utilizzo di benda oculare
c utilizzare colliri al cortisone e benda oculare

8 Gli indicatori di compromissione neurologica e vascolare sono:
a parestesie, circolazione e forza
b motilità, sensibilità e circolo
c atonia, circolazione e fascicolazione

9 In una Unità Operativa devono essere ricoverati due pazienti affetti da Morbillo. 
Nell’assegnazione dei posti letto che tipo di accorgimento è necessario prevedere:

a non è necessario seguire particolari accorgimenti
b i due pazienti devono essere ricoverati in camera singola o nella stessa stanza, avendo cura 

di non ricoverarvi altri pazienti
c i due pazienti possono esse ricoverati con altri pazienti non infetti, purché venga mantenuta 

la distanza spaziale di almeno un metro tra un letto e l’altro

10 Quale delle seguenti categorie di pazienti non può essere sottoposta a RMN:
a pazienti con diatesi emorragica
b pazienti con pregresso infarto del miocardio
c pazienti portatori di pacemaker
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1 Ad un paziente è stata confezionata una colostomia da due giorni. Nel corso 
dell’ispezione quotidiana si rilevano: mucosa lucida, umida, di colore rosso/rosa. La 
mucosa è a livello del piano addominale. Si può affermare che:

a la colostomia è retratta
b la colostomia è da considerarsi nella norma
c la colostomia è ischemica

2 Quale posizione assume un paziente durante l’introduzione di un sondino naso
gastrico:

a semiseduta/seduta
b seduta con la testa inclinata in avanti
c supina

3 L’infermiere trova a terra, vicino all’unità di degenza, un paziente apparentemente 
privo di coscienza:

a si attiva chiedendo aiuto al personale sanitario presente
b valuta prontamente le condizioni del paziente evitando di spostarlo, richiede aiuto al 

personale presente nell’unità di cura per gli interventi di assistenza necessari
c reperisce il carrello delle urgenze e successivamente si attiva nella richiesta di aiuto al 

personale presente

4 Gli indicatori di compromissione neurologica e vascolare sono:
a parestesie, circolazione e forza
b motilità, sensibilità e circolo
c atonia, circolazione e fascicolazione

5 Nel processo assistenziale la raccolta dati ha la principale finalità di:
a conoscere il paziente e il suo stato d’animo
b completare l’anamnesi effettuata dal medico
c ottenere dati in riferimento al modello concettuale adottato, per pianificare l’assistenza 

infermieristica

6 Sono indicati i guanti sterili:
a in qualsiasi procedura chirurgica, parto vaginale, procedure radiologiche invasive, 

posizionamento di accessi vascolari centrali e gestione delle linee infusive; preparazione di 
NPT e di agenti chemioterapici

b in situazioni assistenziali in cui si può venire a contatto con sangue, liquidi biologici, 
secrezioni, escrezioni e oggetti visibilmente sporchi di liquidi biologici

c nella manipolazione dei rifiuti pericolosi a rischio infettivo, nella decontaminazione dei 
dispositivi chirurgici, nella gestione delle enterostomie
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7 Quali sono le indicazioni per effettuare l’igiene degli occhi, nel paziente incosciente, in 
assenza di prescrizione medica:

a applicare lacrime artificiali o soluzione fisiologica e benda oculare per ridurre il rischio di 
ulcerazione corneale

b applicare una pomata antibiotica e utilizzo di benda oculare
c utilizzare colliri al cortisone e benda oculare

8 Quale delle seguenti categorie di pazienti non può essere sottoposta a RMN:
a pazienti con diatesi emorragica
b pazienti con pregresso infarto del miocardio
c pazienti portatori di pacemaker

9 Nella scheda di terapia viene prescritto un farmaco somministrabile sia per via 
intramuscolare sia per via endovenosa ma non viene indicata la via di 
somministrazione. L’infermiere deve:

a procedere con la somministrazione
b chiedere al medico di completare la prescrizione terapeutica
c procedere con la somministrazione solo se autorizzato dal coordinatore

10 In una Unità Operativa devono essere ricoverati due pazienti affetti da Morbillo. 
Nell’assegnazione dei posti letto che tipo di accorgimento è necessario prevedere:

a non è necessario seguire particolari accorgimenti
b i due pazienti devono essere ricoverati in camera singola o nella stessa stanza, avendo cura 

di non ricoverarvi altri pazienti
c i due pazienti possono esse ricoverati con altri pazienti non infetti, purché venga mantenuta 

la distanza spaziale di almeno un metro tra un letto e l’altro
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1 Ad un paziente è stata confezionata una colostomia da due giorni. Nel corso 
dell’ispezione quotidiana si rilevano: mucosa lucida, umida, di colore rosso/rosa. La 
mucosa è a livello del piano addominale. Si può affermare che:

a la colostomia è retratta
b la colostomia è da considerarsi nella norma
c la colostomia è ischemica

2 Sono indicati i guanti sterili:
a in qualsiasi procedura chirurgica, parto vaginale, procedure radiologiche invasive, 

posizionamento di accessi vascolari centrali e gestione delle linee infusive; preparazione di 
NPT e di agenti chemioterapici

b in situazioni assistenziali in cui si può venire a contatto con sangue, liquidi biologici, 
secrezioni, escrezioni e oggetti visibilmente sporchi di liquidi biologici

c nella manipolazione dei rifiuti pericolosi a rischio infettivo, nella decontaminazione dei 
dispositivi chirurgici, nella gestione delle enterostomie

3 Nella scheda di terapia viene prescritto un farmaco somministrabile sia per via 
intramuscolare sia per via endovenosa ma non viene indicata la via di 
somministrazione. L’infermiere deve:

a procedere con la somministrazione 
b chiedere al medico di completare la prescrizione terapeutica 
c procedere con la somministrazione solo se autorizzato dal coordinatore

4 L’infermiere trova a terra, vicino all’unità di degenza, un paziente apparentemente 
privo di coscienza:

a si attiva chiedendo aiuto al personale sanitario presente
b valuta prontamente le condizioni del paziente evitando di spostarlo, richiede aiuto al 

personale presente nell’unità di cura per gli interventi di assistenza necessari
c reperisce il carrello delle urgenze e successivamente si attiva nella richiesta di aiuto al 

personale presente

5 Quale posizione assume un paziente durante l’introduzione di un sondino naso
gastrico:

a semiseduta/seduta
b seduta con la testa inclinata in avanti
c supina

6 Nel processo assistenziale la raccolta dati ha la principale finalità di:
a conoscere il paziente e il suo stato d’animo
b completare l’anamnesi effettuata dal medico
c ottenere dati in riferimento al modello concettuale adottato, per pianificare l’assistenza 

infermieristica
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7 Gli indicatori di compromissione neurologica e vascolare sono:
a parestesie, circolazione e forza
b motilità, sensibilità e circolo
c atonia, circolazione e fascicolazione

8 Quali sono le indicazioni per effettuare l’igiene degli occhi, nel paziente incosciente, in 
assenza di prescrizione medica:

a applicare lacrime artificiali o soluzione fisiologica e benda oculare per ridurre il rischio di 
ulcerazione corneale

b applicare una pomata antibiotica e utilizzo di benda oculare
c utilizzare colliri al cortisone e benda oculare

9 Quale delle seguenti categorie di pazienti non può essere sottoposta a RMN:
a pazienti con diatesi emorragica
b pazienti con pregresso infarto del miocardio
c pazienti portatori di pacemaker

10 In una Unità Operativa devono essere ricoverati due pazienti affetti da Morbillo. 
Nell’assegnazione dei posti letto che tipo di accorgimento è necessario prevedere:

a non è necessario seguire particolari accorgimenti
b i due pazienti devono essere ricoverati in camera singola o nella stessa stanza, avendo cura 

di non ricoverarvi altri pazienti
c i due pazienti possono esse ricoverati con altri pazienti non infetti, purché venga mantenuta 

la distanza spaziale di almeno un metro tra un letto e l’altro


